
TRENTO.  «È  giusto  che  gli  
ospedali ripartano, ma ci de-
vono essere due priorità: i pa-
zienti devono ritrovare la fi-
ducia nelle strutture sanita-
rie in modo da andare a farsi 
curare (in caso di necessità) 
senza avere paura di essere 
contagiati; la sanità pubblica 
deve trovare il modo da dare 
la precedenza assoluta a tutti 
i malati che hanno ritardato 
le cure e che (più di altri) ac-
cuserebbero un aggravamen-
to delle proprie condizioni di 
salute con un ulteriore ritar-
do  nell’assistenza».  Lo  ha  
detto ieri il presidente della 
Consulta provinciale, Renzo 
Dori, con un particolare rife-
rimento ai pazienti oncologi-
ci,  commentando  il  nuovo  
protocollo per la fase 2 della 
sanità, di cui il Trentino ha 
dato notizia ieri.

Le visite vietate in reparto 
sono una misura considerata 
appropriata  dalla  Consulta  
della salute: «Ormai abbia-
mo imparato  a  fare  i  conti  
con questi accorgimenti - ha 
detto Dori - e gli ospedali re-
stano uno dei luoghi più deli-
cati e dove quindi bisogna te-
nere più alta la guardia». 

Il presidente della Consul-
ta ha invece un atteggiamen-
to diverso per quanto riguar-
da le visite all’interno delle 
Rsa: «Sul tema della riapertu-
ra di queste strutture ci vuole 
grande cautela e attenzione, 
evitando accelerazioni fretto-
lose, ma è giunto il momento 
almeno di parlarne per l’im-
portanza che ha il  contatto 
umano tra gli anziani ospiti e 
le  loro  famiglie.  Dovranno  
quindi essere definiti proto-
colli, modalità e tempi di ac-
cesso  e  permanenza  in  un  
quadro di rispetto del distan-
ziamento e di utilizzo di tutti 
gli strumenti di protezione in-
dividuale. Vediamo di ipotiz-
zarne alcuni.  Ogni  ingresso 

del familiare non potrà che esse-
re sottoposto a controlli (anche 
della temperatura?) e all'uso ob-
bligatorio di mascherine di pro-
tezione,  guanti  e  igienizzante  
per mani. A queste tutele che pe-
raltro  sono  normalmente  già  
presenti in tutti i locali aperti al 
pubblico, si  dovranno aggiun-
gerne altri come la definizione e 
“confinazione” di aree dedicate 

all'incontro (meglio se all'ester-
no in giardino) con procedure di 
periodiche  sanificazione  e  una  
contingentazione temporale  di  
permanenza e quindi una rota-
zione legata anche ad una possi-
bile prenotazione. Andrà quindi 
vietato ancora per diverso tem-
po il “vagare” di familiari all'in-
terno della struttura in modo in-
controllato. Questi sono alcuni 
suggerimenti possibili mirati al-
la massima tutele della persona 
anziana ospite della Rsa, del suo 
familiare e del personale dedica-
to alla cura». Il punto di parten-
za - dice Dori - dovrebbero esse-
re le case di riposo dove il virus 
non è entrato.

Quanto all’uso dei servizi sani-
tari come il pronto soccorso, la 
cui sala d’aspetto in questo perio-
do è risulta pressoché deserta, 
Dori la vede così: «Se i cittadini 
hanno imparato un uso corretto 
e appropriato dei servizi sanitari 
è una cosa positiva, l’importante 
è che ora superino la paura delle 
settimane scorse e ritrovino la fi-
ducia, in modo che chi ha biso-
gno di assistenza si rivolga all’o-
spedale senza esitazioni». A.S.

• La buona notizia è che adesso i 
calcoli della Protezione civile 
nazionale collimano con quelli 
della task force provinciale. Ma 
per alcuni momenti, ieri, si è qua-
si creato il panico nel leggere il 
report nazionale che riportava 
un aumento spropositato di ma-
lati Covid 19, di oltre cinquecen-
to casi da un giorno all’altro. Nel-
lo specifico, da 66 a 607 dal re-
port di giovedì a quello del vener-

di. Tutta colpa, stando a quanto 
spiegato ieri sera dall’Azienda 
sanitaria, dell’aggiornamento 
delle tabelle riferite al numero 
di contagiati trentini. La Protezio-
ne civile nazionale, per farla bre-
ve, finora aveva inserito il totale 
progressivo dei malati in quaran-
tena domiciliare sempre fra i 
guariti e così fino all’altro giorno 
il numero dei contagiati ricovera-
ti a casa era irrisorio (una venti-

na) mentre quello dei guariti ec-
cessivo (tenendo conto che la 
Protezione civile nazionale 
esclude dal totale dei contagiati 
quelli non sottoposti a tampone, 
differentemente dalla Provin-
cia). «Il totale nostro e quello 
nazionale, però, sono sempre 
stati uguali, ed è quello che con-
ta, adesso tornano anche i par-
ziali delle tabelle riferite a guari-
ti e domiciliari». 

NI

• Il trasporto di un paziente contagiato dal Covid in una struttura per anziani dedicata alla terapia del virus

TRENTO. È scontro tra il segreta-
rio provinciale della Uil Traspor-
ti, Nicola Petrolli, e i vertici di 
Trentino Trasporti che non han-
no gradito alcune dichiarazioni 
del  sindacalista  che nei  giorni  
scorsi si era lasciato andare ad al-
cune dichiarazioni sulla “cattiva 
gestione” (a suo dire) del tra-

sporto pubblico in questa fase di 
emergenza.  In  particolare  Pe-
trolli  aveva  parlato di  “autisti  
mandati allo sbaraglio” mentre i 
“dispositivi di protezione scar-
seggiano”, invitando anche a un 
cambio  ai  vertici  dell’azienda  
dei trasporti.

La replica non si è fatta atten-
dere con una lettera inviata di-
rettamente a Petrolli, ma anche 
al  segretario  provinciale  della  
Uil, Walter Alotti, e firmata dal 
direttore generale dell’azienda, 
Mauro Allocca: «Il sindacato è li-

bero  di  criticare  l’azienda  ma  
non di falsare le cose» sostiene il 
dirigente. 

Trentino Trasporti sostiene di 
aver distribuito agli autisti tutti i 
dispositivi di sicurezza necessa-
ri, cercando naturalmente - vi-
sta la scarsità di questi materiali 
- di evitare gli sprechi. Nella let-
tera viene citata anche l’assenza 
di  contagi  diretti  da parte  del  
personale, ma viene anche dife-
sa la situazione degli autisti che 
- sgravati dall’incarico del rila-
scio dei titoli di viaggio a bordo 

(e del controllo della salita dei 
passeggeri)  devono comunque 
verificare  il  rispetto  dei  limiti  
agli accessi dei mezzi pubblici e 
delle regole sull’uso della ma-
scherina (controlli su cui Petrol-
li era stato critico: spettano alle 
forze dell’ordine, aveva detto).

Ma la lettera di Trentino Tra-
sporti a Petrolli - che si è diffusa 
nel mondo sindacale - si conclu-
de con un duro avvertimento: 
«La delegittimazione in atto da 
parte  della  Uiltrasporti  risulta  
del tutto inaccettabile e prete-
stuosa, auspichiamo che si pos-
sa ritornare a un dialogo costrut-
tivo basato su elementi oggettivi 
e che non contrabbandi episodi 
o fatti eccezionali come quoti-
dianità, diversamente l’azienda 
dovrà difendere la sua immagi-
ne da questi attacchi ingiustifica-
ti».

La Consulta salute:
ora riprendano
le cure «normali»
La fase 2. L’appello del presidente Dori: «Vanno salvaguardati
i pazienti che non possono più sopportare un ritardo di assistenza»

• Il presidente della Consulta della salute, Renzo Dori

PROTEZIONE CIVILE NAZIONALE

«Boom di malati in Trentino», ma il calcolo non è giusto

•Pronto soccorso
«I pazienti ora devono
riavvicinarsi
e ritrovare fiducia»

•Pazienti oncologici
«Sono quelli che ora
meritano la massima
attenzione»

Botta e risposta sul Covid
fra Trentino Trasporti e Uil

•No alle visite
«Giusto negli ospedali,
nelle Rsa il discorso
è diverso»

• Un passeggero fotografato su un autobus urbano in questi giorni

Lo scontro

La replica dell’azienda
a Petrolli: «Ora basta
falsare la realtà»

15
TRENTINO

Sabato 23 maggio 2020

TRENTO

TRENTINO 230520 PAG 15


